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As

sociazione riconosciuta dal MIUR con 

D.M. 177/2000

, inserita nell’elenco definitivo dei soggetti qualificati per la formazione del personale scolastico

 


Al Signor Direttore generale 

Dell’USR per la Campania

Dott. Alberto Bottino

Carissimo Direttore dopo aver letto il suo messaggio augurale a tutti gli operatori della scuola Campana per questo nuovo anno scolastico non posso che manifestarle ancora una volta, ed a nome di tutti coloro che rappresento, la soddisfazione provata  nell’ averlo letto.
Il suo messaggio fa riferimento a quello che il Ministro nella nota di indirizzo allegata alla lettera di auguri ai Dirigenti Scolastici e ai Docenti per questo nuovo anno scolastico,  ha definito un “anno ponte”. C’è da dire però che lo stesso Ministro nella nota 692 del 31/08/2006 ha fatto riferimento al Personale ATA forse in modo troppo implicito, quando scrive nel quarto capoverso “................ buona parte degli insegnanti, dei Dirigenti Scolastici, del personale nel suo insieme, .............( forse in quest’ultimo passaggio si riferisce a noi)”, anche se poi nella nota di indirizzo ha richiamato la nostra categoria tutta, nel paragrafo inerente alla formazione continua  ed alla comunità educante, volendo sicuramente sottintendere, che tutti, nessuno escluso, concorrono alla formazione dell’ uomo e del cittadino di domani. 

Lei invece lungo il “ponte” che dovremo attraversare in quest’anno, non ha dimenticato nessun pilastro portante,con il suo esplicito  e specifico augurio al Personale ATA tutto.

Come sempre lei, tiene a mente la raccomandazione che il maestro Gao faceva alla giovane maestra “non uno di meno”. D’altronde, avendo fatto riferimento all’Europa ed essendo ben  a conoscenza che oggi in essa si cerca di far veicolare il messaggio comune del “mercato dell’intelligenza”, sa che, non dimenticando nessuno, è il modo giusto per percorrere quel ponte senza che si possano creare oscillazioni che vadano oltre il limite che i piloni che lo sorreggono  possono supportare.

Pertanto sapendo insieme, che la realtà in cui operiamo non è delle più facili, ma che in essa noi siamo cresciuti e che abbiamo, sia pure con la nostra modesta opera la responsabilità  di difenderla, difendere sopratutto “la responsabilità del vivere civile”, affinché i nostri giovani possano avere un futuro migliore. Coscienti che soltanto  attraverso la cultura che la scuola tutta trasmette loro, rimane l’unica arma vincente per far sì che essi siano liberi, sopratutto mentalmente, al fine di poter  scegliere tra il bene e il  male.

In conclusione, e nel rinnovarle gli auguri miei personali e di tutta la categoria che rappresento, è inutile dirle che in qualsiasi momento, come d’altronde, ci ha già annunciato nel suo messaggio, ogni qualvolta dovesse ritenere opportuno di bussare alle nostre porte, per chiedere di adoperarci sempre di più per il bene della nostra comunità educante, sicuramente non dovrà fare nessun rumore, perché quelle porte le troverà già aperte.
Napoli 14 settembre 2006
Cordialmente 

Il Presidente

Gennaro Manna
